
Staino

«La frattura fra Chiesa e mondo
scientifico-laico non è irrecuperabile.
La Chiesa operante, quella che
si batte contro la povertà, la fame, la

pena capitale, si impegna in campi
comuni alla scienza ed è animata dallo
stesso spirito umanitario. Credo,
d’altro canto, che la Chiesa debba

rinnovarsi nei rapporti con la vita
sociale e rivisitare i fondamenti
dei suoi insegnamenti morali»

Umberto Veronesi
l’Espresso 18 gennaio

In primo piano

■ Sono morti soffocati dall’ani-
dride carbonica nella stiva di una
naveattraccataa PortoMarghera.
Paolo Ferrara, 47 anni di Brugine
(Padova) e Denis Zanon, 40 anni
diMestre,dipendentidella IcoLo-
gistica e della Nuova compagnia
lavoratoriportualieranostaticala-
ti nella stiva della panamense
World Trader carica di soia a bor-
dodiuncingolato.L’ariaall’inter-
no della stiva era satura di anidri-
de carbonica. I sindacati hanno
indetto subito lo sciopero.
 G. Rossi, Iervasi

Ugolini alle pagine 2 e 3

ADDIO FISCHER, SCACCO MATTO AL RE
MARIA NOVELLA OPPO

G li scacchi sono la vita. In
questepocheparolepuòes-

sere condensato il mito di Bob-
by Fischer, grande campione
delmondo,ilprimoaminareal-
le fondamenta la superiorità so-
vieticanegli scacchi.Provòada-
re scacco anche ai rigidi schemi
dellaguerra fredda.Per questo è
morto in esilio, a Reykjavik, do-
vearrivoreclamandoAsilopoli-
tico. È morto da cittadino islan-
dese: nazionalità concessa dal
governo dell’isola per motivi
umanitari,«per l’ingiustotratta-
mento riservato a Fisher dai go-
verni di Stati Uniti e Giappo-
ne».
Aveva il «Nobil Giuoco» nel
sangue e lo si capì subito.
 segue a pagina 18

Operai, che fatica
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■ Nonèveroche glioperainon
fanno più notizia. Continuano a
morire come ieri è accaduto a
Porto Marghera a Paolo Ferrara e
Denis Zanon. Altri lavoratori,
nelle ultime ore, hanno perso la
vita nel Padovano e ad Andria.
 segue a pagina 27

Favorì dei mafiosi, ma Cuffaro non lascia
Il governatore della Sicilia condannato a 5 anni e all’interdizione dai pubblici uffici
Provati rapporti con singoli imputati di mafia, non con Cosa Nostra. E lui è «soddisfatto»

DI NUOVO abbiamo dovuto vedere operai piangere nei tg. Per
la Thyssen, «fanno i divi», ma per noi che possiamo capire quan-
ta fatica fanno ad «apparire» e a parlare in tv, è una nuova insop-
portabile tragedia che si replica ogni giorno. Una tragedia che
chiama in causa la politica, l’informazione, il capitalismo, il sinda-
cato, la polizia, la magistratura, ognuno di noi. E magari anche il
Papa, che sicuramente non chiederà di parlare ai funerali dei por-
tuali uccisi dal lavoro. Uccisi da quei 1000 euro al mese che era-
no la loro vita e sono stati anche la loro morte. Bertolt Brecht la-
mentava che, ai suoi tempi terribili, non durava più di un anno la
memoria di chi moriva. Ora dura (quanto?), diciamo un settima-
na in tv e sui giornali. Il resto è clientela e gossip, business e delit-
ti da audience. E poi ci sono anche gli atei devoti, per i quali la
spiritualità è occuparsi della fede che non hanno. Perché l’unica
fede che hanno è quella nei favori che potrà loro restituire Berlu-
sconi, nel caso malaugurato che riuscisse a tornare al governo.

DE MAGISTRIS

CASO MASTELLA

Costruire ilPartitoDemocra-
tico è una fatica. Una bella

fatica. E non penso alla teoria, a
questo punto molto semplice e
sovrabbondante. Non mi riferi-
scoalledecine, centinaia diper-
sone che ogni giorno parlano,
commentano e scrivono fiumi
di parole per alimentare un di-
battito che rischia di avvitarsi
su se stesso. Mi riferisco in pri-
mo luogo alla fatica di migliaia
di militanti e simpatizzanti che
in queste ore stanno provando
davvero a costruire un’organiz-
zazionenuova.Meritanorispet-
to e attenzione.
 segue a pagina 27

BERLUSCONI CHIAMBRETTI

«L’accusa del sangue», ti-
tolo del libro che l’Uni-

tà manderà in edicola lunedì
prossimo è un’espressione
che più volte nell’arco dell’in-
tera epoca cristiana - ovvero
negli ultimi duemila anni - è
stata rivolta agli ebrei e desi-
gna l’accusa di usare il san-
gue dei cristiani come ingre-
diente dei cibi e delle bevan-
de prescritte per le feste pa-
squali.
Con più precisione l’autore
del libro Ruggero Taradel, ri-
prendendo una definizione
proposta da Gavin I.
 segue a pagina 24

■ di Massimo Solani

■ «Se l’Unione non vota, lunedì,
una mozione di condivisione con
quanto detto da Mastella in Aula
nonc’èpiùlamaggioranzanonso-
lo numerica, ma politica». È l’ulti-
matum lanciato da Mauro Fabris,
capogruppoUdeur.Parte lamedia-
zione di Prodi. Ieri Palazzo Chigi
ha fatto sapere che «la relazione
sullo stato della giustizia deposita-
ta dal ministro Mastella rispecchia
la posizione del governo».

 Andriolo, Ciarnelli, Carugati
Fantozzi alle pagine 8 e 9

NICOLA ZINGARETTI

RINALDO GIANOLA

ANTONIO PADELLARO

■ di Roberto Brunelli ■ di Toni Jop

DAVID BIDUSSA

Il Csm: via
da Catanzaro
e mai più pm

«In nome del popolo italiano… ».
Quando il vicepresidente del Csm
Nicola Mancino prende la parola il
grande display segna le 19 e 31 mi-
nuti. Dopo quasi 4 mesi il procedi-
mentodisciplinarecontroil sostitu-
to procuratore di Catanzaro Luigi
De Magistris è finito, e nel peggiore
dei modi per il magistrato campa-
no. Dopo quattro ore di camera di
consiglio la se-
zionedisciplina-
re ha lo ha san-
zionato con
una censura di-
sponendo inol-
tre ilsuotrasferi-
mento di sede e
funzioni.
 segue

a pagina 5

Ultimatum
dell’Udeur
Prodi media

IL DESTINO
DEGLI OPERAI

L’editoriale

Attrici imposte
alla Rai, il pm:
«Processatelo»

Belle ragazze da collocare in qual-
chesoap.Duepotential telefono.
La televisione pubblica diventata
campo aperto per lo scambio di
favori, anche tra soggetti teorica-
menteconcorrenti. Per laProcura
di Napoli sono corruzione quelle
telefonateconAgostinoSaccà,po-
tente capo di RaiFiction, quelle
raccomandazionipercinqueattri-
ci, che il capo
dell’opposizio-
ne,SilvioBerlu-
sconi, ha cal-
deggiatoinmo-
do da favorir-
ne l’ingaggio
in diverse pro-
duzioni tv.
 segue

a pagina 5

Una «marketta»
tutta
per Dell’Utri

Bravo Chiambretti, al diavolo i
doppi sensi: adesso sappiamo
per certo che le sue «Markette»
non sono uno spazio di satira
mollee rosa come una natica di
Matisse, ma una doccia pubbli-
ca, socialmente rigenerante che
scioglie e lava lo sporco più du-
ro. Lo ha scoperto, con gratitu-
dinequasi imbarazzata,persino
una delle ani-
me più fosche
dellastoriadel-
la nostra Re-
pubblica,Mar-
cello Dell’Utri
di cui sapete,
crediamo, tut-
to.
 segue
a pagina 21

Marghera, ancora
strage: 2 operai
morti asfissiati
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Sicurezza e contratti

La legge
sono loro

Condannato daun tribunale
della Repubblica a cinque

anniperfavoreggiamento, ilpre-
sidente della Regione Sicilia To-
tò Cuffaro comunica esultante:
non mi dimetto. Uomo di paro-
la, Totò lo aveva detto prima
chesenzal’aggravantediaver fa-
voritoCosaNostrasarebberima-
sto al suo posto. L’asticella l’ha
fissata lui, e adesso non sente ra-
gioni. Almeno un amico degli
amici si è giovato di una sua sof-
fiatasucertemicrospiemesseda-
gli investigatori. Con il risultato
divanificare intercettazioneein-
dagini.NegliStatiUnitipermol-
to meno ti sbattono in galera e
buttano la chiave. Qui da noi ti
dedicano una fiaccolata.
 segue a pagina 27

■ Rivelò notizie riservate su indagini che riguar-
davanobosse indiziatidimafia: SalvatoreCuffaro,
presidente della Regione Sicilia, è stato condanna-
to a 5 annie all’interdizione dai pubblici ufficidal-
la terza sezione del tribunale di Palermo. Ma non
si dimette perché - dice - «non sono colluso con la
mafia».  Lodato e Amurri alle pagine 6 e 7

La nave attraccata a Porto Marghera, dove sono morti due operai mentre stavano lavorando nella stiva Foto di Andrea Merola/Ansa

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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